
COMUNE DI TREPUZZI
PROVINCIA DI LECCE

 

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.  40 DEL  27/02/2023

OGGETTO: ACCANTONAMENTO  OBBLIGATORIO  AL  FONDO  GARANZIA  DEBITI
COMMERCIALI (COMMA 862 ART. 1 L. 145/2018) PER IL 2023

L'anno  2023 e questo giorno  27 del  mese di  febbraio alle ore  13:00 nella Casa 
Comunale.

Convocata dal Sindaco con appositi  avvisi,  si è tenuta la Giunta Comunale, con 
l'intervento dei Signori:

ASSESSORI PRESENTI ASSENTI
Giuseppe Maria Taurino X

Lucia Caretto X

Laura Di Bella X

Alessio Greco X

Giovanni Chirizzi X

Giuseppe Rampino X

Partecipa il Segretario Generale Dott. Nunzio FORNARO.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  IL SINDACO Avv. Giuseppe Maria
TAURINO assume la presidenza, ed invita la Giunta a prendere in esame l’argomento 
indicato in oggetto.
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PRESO ATTO che l'Assessore Giuseppe Rampino partecipa alla seduta in modalità telematica a 
mezzo  di  videocamera  e  dispositivo  remoto  in  conformità  a  quanto  previsto  dall’art.  5  del 
Regolamento  per  lo  svolgimento  delle  sedute  di  Giunta  comunale  in  modalità  telematica.  La 
partecipazione in audio-videoconferenza consente l'identificazione certa dei partecipanti, il regolare 
svolgimento della seduta, la constatazione e proclamazione del voto. Tutti i partecipanti sono in 
grado  di  intervenire  nella  discussione  e  ricevere,  visionare  e  trasmettere  la  documentazione 
necessaria. 

LA GIUNTA COMUNALE

Viste 

·           la deliberazione del C.C. n. 16 del 04/07/2022 di approvazione dell'aggiornamento al 
DUP 2022-2024;
·           la Deliberazione n. 17 del 04/07/2022 con la quale il Consiglio Comunale ha approvato 
il Bilancio di previsione pluriennale per il triennio 2022/2024;
·           la Deliberazione n. 191 del 20/10/2022 con la quale la Giunta Comunale ha approvato 
il Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 2022/2024; 
·           la Legge di Bilancio n. 197 del 29/12/2022 con la quale è stato differito il termine per 
la deliberazione del Bilancio di Previsione per gli esercizi 2023/2025 al 30 aprile 2023, 

 
Richiamata la L. 145/2018
·                    arti. 1 comma 862, che stabilisce “… Entro il 28 febbraio dell'esercizio in cui sono  
state rilevate le condizioni di cui al comma 859 riferite all'esercizio  precedente le amministrazioni  
diverse  dalle  amministrazioni  dello  Stato  che adottano la contabilita'  finanziaria,  anche nel  
corso della  gestione provvisoria o esercizio provvisorio, con delibera  di  giunta  o  del consiglio  
di amministrazione,  stanziano  nella  parte  corrente  del proprio bilancio  un  accantonamento  
denominato  Fondo  di  garanzia debiti commerciali, sul quale non e'  possibile  disporre  impegni  
e  pagamenti,  che  a  fine  esercizio  confluisce  nella  quota  accantonata  del  risultato  di  
amministrazione, per un importo pari: 
a)                 al  5 per cento degli  stanziamenti  riguardanti  nell'esercizio in corso la spesa per  
acquisto di beni e servizi, in caso di  mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale  
residuo oppure  per ritardi  superiori  a  sessanta  giorni, registrati  nell'esercizio precedente
b)                 al  3 per cento degli  stanziamenti  riguardanti  nell'esercizio in corso la spesa  per  
acquisto  di  beni  e  servizi,  per  ritardi  compresi  tra  trentuno  e  sessanta  giorni,  registrati  
nell'esercizio precedente; 
c)                  al 2 per cento degli stanziamenti  riguardanti  nell'esercizio in corso la spesa  per  
acquisto  di  beni  e  servizi,  per  ritardi  compresi  tra  undici  e  trenta  giorni,  registrati  
nell'esercizio precedente;
d)                 all'1 per cento degli  stanziamenti  riguardanti  nell'esercizio in corso la spesa  per  
acquisto  di  beni  e  servizi,  per  ritardi  compresi  tra  uno  e   dieci   giorni,   registrati   
nell'esercizio precedente.
·                    art.  1 comma 859, che stabilisce “…A partire dall'anno 2021, le amministrazioni  
pubbliche, diverse dalle amministrazioni dello Stato e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, di  
cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, applicano
a)                  le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864, se il debito commerciale residuo,  
di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla fine dell'esercizio  
precedente  non si  sia  ridotto almeno del  10 per  cento  rispetto  a quello  del  secondo esercizio  
precedente. In ogni caso le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo  
scaduto,  di  cui  al  citato  articolo  33  del  decreto  legislativo  n.  33  del  2013,  rilevato  alla  fine  
dell'esercizio  precedente,  non  è  superiore  al  5  per  cento  del  totale  delle  fatture  ricevute  nel  
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medesimo esercizio
b)                 le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui alla lettera a),  
ma presentano un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e  
scadute  nell'anno  precedente,  non  rispettoso  dei  termini  di  pagamento  delle  transazioni  
commerciali, come fissati dall'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.”
 
·         art. 1 comma 868, che stabilisce che “Gli indicatori di cui ai commi 859 e 860 sono elaborati  
mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui  
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35….. I tempi di ritardo sono calcolati  
tenendo conto anche delle fatture scadute che le amministrazioni non hanno ancora provveduto a  
pagare.”;
 
Verificato che la Piattaforma dei Crediti Commerciali attestava i seguenti valori:
·         indicatore annuale di ritardo dei pagamenti: 44 giorni;
·         indicatore di riduzione del debito commerciale (STOCK 2021=€ 651.920,60– STOCK 2022 
= € 1.327.301,35)  a fronte di un obiettivo minimo da raggiungere superiore al 10%;
·         debito commerciale residuo al 31/12/2022 pari al 16,77% del totale delle fatture commerciali 
ricevute  nell’esercizio  2022  (per  non  incorrere  nella  sanzione  tale  valore  non  avrebbe  dovuto 
superare il 5%).
Dato atto che il parere dell’Organo di Revisione alla quantificazione del Fondo di garanzia debiti 
commerciali sarà rilasciato in sede di parere al redigendo bilancio di previsione 2023/2025;

Accertato che, sulla scorta dei valori certificati dalla Piattaforma dei Crediti Commerciali e degli 
obblighi  di  comunicazione,  questo  Ente  è  tenuto  ad  accantonare  il  Fondo  di  garanzia  Crediti 
Commerciali nella percentuale del 5%;

Visto il D.Lgs. 267/2000;

Visto lo Statuto Comunale;

Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs n. 267/2000; 

Con voti unanimi e favorevoli espressi in forma palese

DELIBERA

1.        di accantonare l’importo di € 101.993,50 quale Fondo di garanzia debiti commerciali, come 
determinato nella tabella che segue, escludendo ai sensi del comma 863 della L. 145/2018 gli 
stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifici vincolo di destinazione:

Spese per acquisti di beni e servizi (Macroaggregato 1.03) + 6.254.353,51

Spese  finanziate  da  trasferimenti  e  entrate  a  destinazione  vincolata 
(spesa sociale, diritto allo studio, fondi PNRR etc…)

- 4.214.483,46

TOTALE + 2.039.870,05

 
2.        di proporre l'inserimento dell'importo di € 101.993,50 quale Fondo di garanzia debiti 
commerciali nel redigendo Bilancio di previsione 2023/2025; 
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3.        di dichiarare la presente deliberazione, con successiva e separata votazione unanime resa 
nelle forme di legge, immediatamente esecutiva ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, c. 4 del 
D.Lgs. 267/00, sussistendo le ragioni di urgenza.
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Visto: si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica e contabile del 
suesteso provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1°, del D.Lgs. del 18 
agosto 2000, n. 267.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
f.to Dott. Pietro ROSAFIO                                                                                      f.to Dott. Pietro ROSAFIO    

Ai sensi e per gli effetti del 4° comma dell’art. 151   del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, si attesta la copertura finanziaria della spesa prevista nella presente deliberazione.

Impegni di Spesa

Anno Capitolo Art. Descrizione Importo Num. Imp Num.SubImp.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
                                                                                       f.to Dott. Pietro ROSAFIO

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Avv. Giuseppe Maria TAURINO                                                                                      f.to Dott. Nunzio

FORNARO 

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  D.Lgs  n.  82/2005 modificato  ed  integrato  dal  D.Lgs.  n.  
235/2010, del D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il 
documento informatico e’ memorizzato digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito del Comune di Trepuzzi.

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line il 
27/02/2023, ai sensi dell’art. 124, 1° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Contestualmente ne viene data comunicazione:

- ai Capigruppo Consiliari, con nota prot. N. _________

Data ……………………..
 

                                                                                                                                  IL RESPONSABILE DELLA
PUBBLICAZIONE
                                                                                                                      f.to Dott.ssa Maria Rita DEL PRETE              

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.

Dal Municipio lì, ..................

DATA ..................

IL SEGRETARIO GENERALE
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